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EDUCATI DA CRISTO EUCARISTIA
a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano di Aversa
Note di introduzione: 

E’ bello ritrovarsi, dopo la celebrazione della Cena del Signore, per contemplare, adorare, ringraziare il Signore per il grande dono fatto alla sua Chiesa. 

L’Adorazione Eucaristica del Giovedì Santo è il naturale prolungamento dell’azione liturgica già vissuta. 

Il testo dell’adorazione è affidato ad una guida, un lettore e un altro lettore per le preghiere di invocazione. 

E’ importante che questi “protagonisti” si preparino con diligenza.

Si curino i momenti di silenzio e di pausa per favorire l’adorazione personale.

Per indicare ai fedeli l’inizio della preghiera e così favorire il clima di raccoglimento, si diffonda nell’aula liturgica una musica di sottofondo; 

si concentrino le luci sull’altare della reposizione; 

eventualmente si distribuiscano ai fedeli il testo della adorazione e libretto dei canti; 

si disponga un servizio d’ordine e di accoglienza perché la preghiera non sia disturbata durante il suo svolgimento.
(una musica di sottofondo può aiutare a creare il clima della preghiera di adorazione)

Canto

GUIDA
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo
ASS.

Amen.
 

GUIDA
Ti ringraziamo, o Padre nostro,

            
per la vita e la conoscenza

           
che ci hai rivelato 

            
per mezzo del tuo Figlio.

ASS.

A te la gloria e la lode nei secoli.
GUIDA         
Ti adoriamo, o Cristo Signore,

            
presente qui nel Santissimo Sacramento dell’altare,

            
che ci nutri col tuo amore.

ASS.

A te la gloria e la lode nei secoli.
GUIDA          Ti invochiamo, Spirito Santo,

            
che sostieni e custodisci la tua Chiesa 

            
sotto l’ombra delle tue ali.

ASS.

A te la gloria e la lode nei secoli.
GUIDA 
Concedici, Dio buono e misericordioso,

            
ti adorarti con fede pura e amore sincero:

            
perché dall’eucaristia impariamo ad amare i fratelli.

ASS.

A te la gloria e la lode nei secoli.
GUIDA
Signore Gesù, 
noi ti adoriamo,ti benediciamo, ti lodiamo, ti ringraziamo

per il mistero della Santissima Eucaristia,

segno del dono della tua vita per noi e per l’intera umanità.

Qui ritroviamo te e ritroviamo noi stessi insieme a te, 
come tua Chiesa, tuo popolo, tuo corpo

vivente nel tempo e nella storia.

Qui ci educhi a vivere la tua Eucaristia con autenticità 
tra quello che celebriamo e quello che la vita ci riserva nel quotidiano, 
con le sue lotte e le sue speranze, che attendono riscatto, liberazione e speranza.

Qui impariamo a trasfigurare la nostra esistenza in esistenza eucaristica.

GUIDA 
Ripetiamo insieme nella preghiera:

· La tua Eucaristia, Signore, ci educa all’accoglienza.
· La tua Eucaristia, Signore, ci educa alla riconciliazione.
· La tua Eucaristia, Signore, ci educa all’ascolto e al dialogo.
· La tua Eucaristia, Signore, ci educa all’offerta di noi stessi.
· La tua Eucaristia, Signore, ci educa alla solidarietà.
· La tua Eucaristia, Signore, ci educa a renderti grazie.
· La tua Eucaristia, Signore, ci educa alla comunione.
· La tua Eucaristia, Signore, ci educa all’annuncio e alla missione.
· La tua Eucaristia, Signore, ci educa a nutrire speranza.

Canto

GUIDA
Nell’ascolto della Parola di Dio, nella preghiera silenziosa e partecipata, nel canto della lode e dell’adorazione, vogliamo accogliere i grandi valori educativi che scaturiscono dalla Santissima Eucaristia.
1. L’EUCARISTIA CI EDUCA ALL’ACCOGLIENZA

LETTORE
Ascoltate la parola di Dio dalla lettera di san Giacomo apostolo (2,1-5)
Fratelli miei, la vostra fede nel Signore nostro Gesù Cristo, Signore della gloria, sia immune da favoritismi personali. Supponiamo che, in una delle vostre riunioni, entri qualcuno con un anello d’oro al dito, vestito lussuosamente, ed entri anche un povero con un vestito logoro. Se guardate colui che è vestito lussuosamente e gli dite: «Tu siediti qui, comodamente», e al povero dite: «Tu mettiti là, in piedi», oppure: «Siediti qui ai piedi del mio sgabello», non fate forse discriminazioni e non siete giudici dai giudizi perversi? Ascoltate, fratelli miei carissimi: Dio non ha forse scelto i poveri agli occhi del mondo, che sono ricchi nella fede ed eredi del Regno, promesso a quelli che lo amano?

GUIDA
Nell’Eucaristia il Signore ci accoglie così come siamo, nella benevolenza e nella grazia del suo amore. Accogliendoci nella sua Eucaristia, egli non crea favoritismi, distanze o emarginazioni. Egli ci insegna ad accoglierci vicendevolmente nella fraternità. Ci chiede di non condividere quegli atteggiamenti di discriminazione di cui il mondo si nutre a livello sociale, culturale, politico, economico e che nutrono diffidenze reciproche e rivalità in base al merito, ai ruoli, ai ceti sociali. L’Eucaristia è l’annuncio di una nuova umanità formata e plasmata da Cristo, dove l’unica preferenza è per i più piccoli, i più fragili, nel corpo e nello spirito. Fratelli e sorelle, che siamo qui ad adorare e a contemplare il mistero di Cristo, pane spezzato per la vita del mondo, nel silenzio della nostra preghiera, verifichiamo noi stessi, e domandiamoci: mentre il Signore Gesù ci accoglie, a che punto è la nostra capacità di accoglienza degli altri?
Silenzio
GUIDA 
Invochiamo il Signore ripetendo insieme:

· Grazie, Signore, perché ci accogli per come siamo.
· La tua gioia è vederci uniti a te e fra di noi.
· Educa la Chiesa ad aprire le porte a chi ti cerca.
· Purifica i nostri cuori da ogni chiusura.
· Allarga il nostro cuore all’accoglienza.
· Insegnaci a vivere in fraternità.
· Abbatti in noi ogni privilegio e favoritismo.
· Rendici uomini e donne capaci di relazioni vere.
· Rinnova il volto della Chiesa in dialogo con tutti.
Canto

Silenzio
2. L’EUCARISTIA CI EDUCA ALLA RICONCILIAZIONE

LETTORE
Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo (5,23-24; 6,14-15; 7,1-5)
Se presenti la tua offerta all’altare e lì ti ricordi che tuo fratello ha qualche cosa contro di te, lascia lì il tuo dono davanti all’altare, va’ prima a riconciliarti con il tuo fratello e poi torna a offrire il tuo dono.

Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe.

Non giudicate, per non essere giudicati; perché con il giudizio con il quale giudicate sarete giudicati voi e con la misura con la quale misurate sarà misurato a voi. Perché guardi la pagliuzza che è nell’occhio del tuo fratello, e non ti accorgi della trave che è nel tuo occhio? O come dirai al tuo fratello: “Lascia che tolga la pagliuzza dal tuo occhio”, mentre nel tuo occhio c’è la trave? Ipocrita! Togli prima la trave dal tuo occhio e allora ci vedrai bene per togliere la pagliuzza dall’occhio del tuo fratello.

GUIDA
Nell’Eucaristia che celebriamo, il primo atteggiamento ci viene proposto è quello di manifestare con umiltà davanti a Dio e alla sua comunità radunata la consapevolezza della nostra fragilità spirituale, che si manifesta attraverso parole e gesti negativi. 
Così, perdonati dal Signore, siamo ricreati come nuova umanità riconciliata nell’amore. 
E per vivere l’Eucaristia senza finzione, ma come risposta alla misericordia del Signore, ci impegniamo a riconciliarci con gli altri; impariamo a perdonare per essere perdonati; ci educhiamo a non giudicare, a non condannare, a guardare agli altri con lo sguardo stesso di Dio “lento all’ira e ricco di grazia”.
Nella preghiera silenziosa davanti a Cristo Eucaristia, che nell’ultima Cena ha perdonato a Giuda, a Pietro e ai suoi, invochiamo su di noi il suo perdono, che diventi fonte di riconciliazione nelle nostre relazioni famigliari e di amicizia, nelle nostre comunità, nel nostro quartiere, nei nostri condomini…

GUIDA 
Preghiamo e diciamo insieme:

· Gesù Eucaristia, riconciliaci con il Padre.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con noi stessi.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con i fratelli.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con la vita.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con l’universo intero.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con tutte le generazioni.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con gli ultimi e i poveri.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con i nemici.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con chi non crede.
· Gesù Eucaristia, riconciliaci con i lontani.
Silenzio
Canto

3. L’EUCARISTIA CI EDUCA ALL’ASCOLTO E AL DIALOGO

LETTORE
Ascoltate la Parola di Dio dalla lettera dell’apostolo Giacomo (1,19-25)
Fratelli miei carissimi: ognuno sia pronto ad ascoltare, lento a parlare e lento all’ira. Infatti l’ira dell’uomo non compie ciò che è giusto davanti a Dio. Perciò liberatevi da ogni impurità e da ogni eccesso di malizia, accogliete con docilità la Parola che è stata piantata in voi e può portarvi alla salvezza.

Siate di quelli che mettono in pratica la Parola, e non ascoltatori soltanto, illudendo voi stessi; perché, se uno ascolta la Parola e non la mette in pratica, costui somiglia a un uomo che guarda il proprio volto allo specchio: appena si è guardato, se ne va, e subito dimentica come era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.

GUIDA
Il Signore ci raduna nell’Eucaristia e spezza per noi innanzitutto il pane della sua Parola. Come un padre viene incontro a noi e si intrattiene amorevolmente con noi suoi figli in un dialogo che ci dà vita. Quale non deve essere allora il nostro desiderio più grande? Quello di metterci in ascolto docile di quanto ci vuol dire per rispondergli con la gioia della nostra fede consapevole! 
Come la Beata Vergine Maria che vive con la Parola di Dio un confronto interiore, come Maria di Betania che si pone come discepola ai piedi del Maestro, come i discepoli di Emmaus che sentono ardere il cuore nell’ascoltare la parola del Risorto….
Troppe le parole che ascoltiamo e diciamo dal mattino alla sera, parole che ci raggiungono attraverso suoni, messaggi, immagini: Parole che ci cascano addosso senza che ci diano possibilità per un confronto, un dialogo fraterno, sereno, pacifico. 
L’Eucaristia ci educhi a metterci in ascolto del Signore, a fare spazio alla sua Parola che salva, che vuole trovare dentro di noi accoglienza e risonanza; una Parola che educa e purifica le nostre parole umane da ogni ipocrisia, incoerenza e contrasto; una Parola che, come la pioggia, feconda il terreno della nostra vita per tornare al Signore con i frutti della giustizia, della verità, della vita buona e bella del Vangelo.

Silenzio
GUIDA 
Acclamiamo al Signore per il dono della sua Parola che ci fa in ogni Eucaristia. 
Diciamo insieme:

· La tua Parola, Signore, è stabile fin dal principio.
· La tua Parola, Signore, è fedele per sempre.
· La tua Parola, Signore, è la mia gioia.
· La tua Parola, Signore, educa alla vita.
· La tua Parola, Signore, apre alla speranza.
· La tua Parola, Signore, rinnova l’esistenza.
· La tua Parola, Signore, è dono del tuo amore.
· La tua Parola, Signore, dilata il cuore.
· La tua Parola, Signore, ci dona sapienza.
· La tua Parola, Signore, ci orienta nel cammino.
· La tua Parola, Signore, porta con sé verità e giustizia.
· La tua Parola, Signore, ci custodisce nella pace.
· La tua Parola, Signore, ci spinge ad operare il bene.
· La tua Parola, Signore, ci fa meditare.
· La tua Parola, Signore, ci conforta nel bisogno.
· La tua Parola, Signore, è il nostro canto di gioia.
· La tua Parola, Signore, è luce ai nostri passi.
· La tua Parola, Signore, è nostro cibo e nutrimento.
Silenzio
Canto

4. L’EUCARISTIA CI EDUCA ALL’OFFERTA E ALLA SOLIDARIETA’

LETTORE
Ascoltate la Parola del Signore dal vangelo secondo Giovanni (6,1-13)
Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era vicina la Pasqua, la festa dei Giudei.

Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: «C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.
GUIDA
Se non ci fosse stato quel ragazzo a prestare a Gesù i pochi pani dei poveri e i due pesci, forse non si sarebbe realizzato il suo sogno di vedere sfamata tutta quella gente, che andava a lui insaziabile della sua parola e dei gesti prodigiosi. 
E’ bastato il gesto di quel ragazzo, che ha investito tutto sulla parola di Gesù, perchè si realizzasse la vera Eucaristia, che è offerta e solidarietà. 
Come nell’ultima Cena quel pane e quel vino sono i segni dell’offerta di Gesù al Padre in solidarietà con gli uomini, così in ogni Eucaristia siamo educati a fare della nostra esistenza un’offerta a Dio al servizio e in solidarietà con i nostri fratelli. 
Ogni volta dunque che presentiamo il pane e il vino per l’Eucaristia, noi raccogliamo le attese, le speranze, le angosce e i bisogni dei fratelli, perché la nostra vita cristiana diventi una vera eucaristia di offerta e di solidarietà.

Silenzio
GUIDA 
Preghiamo cantando insieme: 
ASS.
Eccomi, eccomi, Signore io vengo, 
eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.
· Donaci, Signore, la gioia di offrirci per la tua gloria e per il bene dei fratelli, perché l’Eucaristia sia vissuta nella autenticità e nella pienezza della sua grazia. Cantiamo.
· Insegnaci, Signore, a partire dalla tua offerta eucaristica, a condividere quello che siamo e quello che abbiamo con i bisogni degli uomini affamati e assetati di verità e di amore. Cantiamo.
· Sorreggi la nostra fiducia e la nostra speranza, quando avvertiamo l’incapacità di far fronte alle tante richieste di aiuto e di intervento che ci vengono dagli uomini. Cantiamo.
· Mostraci la bellezza e l’efficacia dell’Eucaristia nel gesto di spezzare il pane della provvidenza per la fame di tante gente. Cantiamo.
· Fa’ che ci mostriamo sempre attenti e disponibili ad ogni uomo che cerca il pane della compagnia, della solidarietà e della pace. Cantiamo.
Silenzio
Canto

5. L’EUCARISTIA CI EDUCA ALLA COMUNIONE

LETTORE
Ascoltate la Parola di Dio dalla prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi 

(11,18-27)
Carissimi, sento dire che, quando vi radunate in assemblea, vi sono divisioni tra voi, e in parte lo credo. È necessario infatti che sorgano fazioni tra voi, perché in mezzo a voi si manifestino quelli che hanno superato la prova. Quando dunque vi radunate insieme, il vostro non è più un mangiare la cena del Signore. Ciascuno infatti, quando siete a tavola, comincia a prendere il proprio pasto e così uno ha fame, l’altro è ubriaco. Non avete forse le vostre case per mangiare e per bere? O volete gettare il disprezzo sulla Chiesa di Dio e umiliare chi non ha niente? Che devo dirvi? Lodarvi? In questo non vi lodo! 
Io, infatti, ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me». Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». Ogni volta infatti che mangiate questo pane e bevete al calice, voi annunciate la morte del Signore, finché egli venga. Perciò chiunque mangia il pane o beve al calice del Signore in modo indegno, sarà colpevole verso il corpo e il sangue del Signore.

GUIDA
L’Eucaristia è comunione al Corpo al Sangue del Signore. E’ annuncio e testimonianza di unità e di fraternità. Quello che mina alle fondamenta l’autenticità dell’eucaristia è la divisione tra i discepoli del Signore. E’ la sconfessione stessa dell’Eucaristia: l’apostolo Paolo richiama la memoria dell’ultima Cena di Gesù con i suoi, quando offre se stesso nel pane spezzato e nel calice del vino condiviso, perché si faccia comunione tra di loro, perché si realizzi l’amore vicendevole, perchè si realizzi la volontà del Padre, che tutti siano una sola cosa con lui. 
Com’è possibile partecipare all’Eucaristia di Gesù, se poi non riusciamo a vivere della comunione che è il suo dono? Com’è possibile celebrare l’Eucaristia se poi non vogliamo celebrare in unità l’eucaristia della fraternità, della pace, della riconciliazione, del perdono, dell’aiuto vicendevole, delle relazioni vere e sincere? Com’è possibile presentarci ad un mondo che reclama dai discepoli del Signore l’unica cosa necessaria che è l’amore, se facciamo dell’Eucaristia solo un appuntamento settimanale abitudinario, senza che trasfiguri i nostri rapporti? Esaminiamoci davanti a Gesù Eucaristia e chiediamo a lui di educarci e di convertirci all’unità e all’amore fraterno.
Silenzio
GUIDA 
Diciamo insieme:

· La tua Eucaristia, Signore, è fonte di comunione.
· La tua Eucaristia, Signore, è banchetto tra fratelli.
· La tua Eucaristia, Signore, è lievito di unità.
· La tua Eucaristia, Signore, è fermento di carità.
· La tua Eucaristia, Signore, è viatico di compagnia.
· La tua Eucaristia, Signore, ci fa tuo corpo.
· La tua Eucaristia, Signore, ci fa tua Chiesa.
· La tua Eucaristia, Signore, è la linfa di vita nuova.
· La tua Eucaristia, Signore, è speranza di vita piena.
· La tua Eucaristia, Signore, è segno di solidarietà.
· La tua Eucaristia, Signore, è vincolo di pace

Silenzio
Canto

6. L’EUCARISTIA CI EDUCA ALLA MISSIONE

LETTORE
Ascoltate la Parola di Dio dagli Atti degli Apostoli (2,42-47)
I discepoli erano perseveranti nell’insegnamento degli apostoli e nella comunione, nello spezzare il pane e nelle preghiere. Un senso di timore era in tutti, e prodigi e segni avvenivano per opera degli apostoli. Tutti i credenti stavano insieme e avevano ogni cosa in comune; vendevano le loro proprietà e sostanze e le dividevano con tutti, secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno erano perseveranti insieme nel tempio e, spezzando il pane nelle case, prendevano cibo con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e  godendo il favore di tutto il popolo. Intanto il Signore ogni giorno aggiungeva alla comunità quelli che erano salvati.

GUIDA
Ecco l’identikit della comunità cristiana che nasce, si forma, si lascia educare dell’Eucaristia, chiamata in questo brano degli Atti degli Apostoli con l’antico termine di “frazione del pane”. E’ quel gesto ripetuto nella memoria del Signore Crocifisso e Risorto che rende la comunità aperta e visibile agli occhi del mondo, una comunità che attrae e affascina per la differenza dei rapporti che si vivono al suo interno e fuori di essa educati dall’amore di Cristo. Una umanità nuova in questo mondo così lacerato e diviso è possibile grazie all’eucaristia. Un’umanità che diventa annuncio, testimonianza, missione. 
La comunità eucaristica è contagiosa nel bene, nella carità, nella testimonianza di una vita vissuta in fraternità, in semplicità e nella condivisione. Può essere ancora così, per la Chiesa del terzo millennio, per la nostra Chiesa locale, per la nostra comunità parrocchiale: ogni volta che celebriamo l’Eucaristia siamo missionari del Vangelo, buona notizia che rinnova il mondo.
Silenzio
GUIDA 
Diciamo insieme nella preghiera: 
ASS.

Dona, Signore, il pane della vita.
· Per la Chiesa che ha la missione di illuminare le genti, ti preghiamo.

· Per gli uomini che vivono nei tanti deserti spirituali del nostro tempo, ti preghiamo.

· Per le persone stanche e sole che attendono la tua visita, ti preghiamo.

· Per i popoli che hanno fame e sete di giustizia, ti preghiamo.

· Per chi è nel dubbio e cerca la verità, ti preghiamo.

· Per gli ammalati che collaborano con te alla redenzione del mondo, ti preghiamo.

· Per le famiglie che preparano il nostro futuro, ti preghiamo.

· Per i giovani che cercano il vero amore, ti preghiamo.

Canto

Segno
(a questo punto dell’adorazione si possono realizzare due gesti, ciascuna comunità scelga il più idoneo: un pezzo di pane da distribuire ai partecipanti all’adorazione, come segno di fraternità che nasce dall’Eucaristia; oppure, preventivamente preparato, un cartoncino con un messaggio eucaristico da distribuire a tutti)
GUIDA
Signore Gesù, 
ci troviamo raccolti insieme, davanti a te, presente nel tuo Corpo Eucaristico. Solo qui possiamo comprendere il mistero della Chiesa e il mistero di essere tuoi figli, amati di eterno amore. Vogliamo accogliere la tua chiamata ad essere sempre più ciò che riceviamo nel Sacramento dell’Altare. Facci essere corresponsabili nella Chiesa, perché nelle nostre comunità prevalga la fraternità e la stima vicendevole. 
Apri i nostri occhi per vedere il bisogno degli altri, rendici attenti ai doni che sono nei fratelli, insegnaci l’arte del dialogo e della collaborazione. Fa’ che attingiamo dall’Eucaristia la forza di spendere le nostre energie specialmente per i più piccoli e bisognosi. Per questo ti diciamo: 
ASS.
Noi ti ringraziamo, Signore.
· Signore, noi ti diciamo il nostro grazie per averci convocati a stare dinanzi a te con i fratelli.

· Signore, noi ti preghiamo perché il nostro stare insieme con te ci faccia crescere come comunità.

· Signore, noi ti diciamo grazie perché tu ci nutri di te per farci un solo corpo e un solo spirito.

· Signore, noi ti preghiamo per il ministero di tutti i sacerdoti perché riuniscano il tuo gregge nella verità e nella comunione.

· Signore, noi ti diciamo grazie perché la tua Parola ci illumina e ci purifica per essere più coerenti nella testimonianza.

· Signore, noi ti preghiamo di riconoscerti sempre nel volto di chi ci sta accanto e di quanti attendono una parola di speranza.

· Signore, noi ti diciamo grazie perché tu continui ad amare la Chiesa e la fortifichi con il pane della vita eterna.
ASS.

Padre nostro…

GUIDA 
Signore, Gesù, tu sei il Buon Pastore che viene a visitare il suo gregge. 
Tu hai cura di ognuno di noi e cerchi nel deserto la pecorella smarrita. 
L’umanità stessa è la pecora smarrita che nei tanti deserti del nostro tempo non trova più la strada della verità e dell’autentica gioia. 
Portaci ancora sul tuo petto, porta la tua Chiesa e l’umanità intera sulle tue spalle. 
Aiutaci affinché anche noi portiamo i pesi gli uni degli altri e riscopriamo la dimensione del servizio; donaci coraggio per farci carico dei fratelli e a sentire la tua stessa inquietudine: portare tutti al Padre. 
A te, vero Agnello pasquale che togli il peccato del mondo, ogni onore e gloria nei secoli dei secoli.
ASS.

Amen.

GUIDA
La nostra preghiera di adorazione e di lode prosegue in maniera personale e silenziosa. 


Continuiamo a “gustare e vedere quanto è buono il Signore”, che si manifesta a noi nel segno del Pane spezzato per amore.
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